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Aspettatevi una storia magica piena di scontri, provocati da amore imperfetto amore non corrisposto.


Le catene montuose ospitano i figli della terra, e del cielo, rischiando la morte della selvaggia natura.


Un magico sogno celestiale, prepara una giovane angelica creatura a sconfiggere la depotenzia, di vecchi amici e conoscenti.


La stella accoglie la madre che farà di lei una guerriera audace.


Questo libro ritrova i sentimenti delle persone, sempre in conflitto, sempre alla ricerca di una speranza,o di un potere.


L'essenza delle anime porta l'amore a compiere gesti estremi ...gesti importanti.


In questo caso ho deciso di interpretare il libro con animali come un simbolo di forza.


Ma anche un simbolo di coraggio da parte dell'uomo, nel quale esso si può riflettere come simile.


Angeliche creature è un libro pensato per trasportare i lettori, in un magico sogno sperando una magica fine...


Per Noemi




1


Stavo seduta sulla riva di una spiaggia, le mie ali non avevano toccato mai l'acqua salata.


Il mio corpo non aveva mai riportato ferite profonde le mie bianche piume si tingevano lentamente di rosso, il sangue colava sino alla sabbia, ma all'orizzonte vedevo due parole, Amore, Profondo.


Vivevo in una cittadella in cima alle alte montagne del Curas. La mia casa come una bolla volteggiava, come un pesce nuota nella sua dimora.


Il turchese dominava la selvaggia natura dell'alta montagna formando delle piccole zone di ghiaccio, dove spesso da bambina andavo a giocare.


La mia mano scivolava come sull'acqua su quelle stalattiti, riflettevo il mio viso sulla trasparenza ghiacciata, il mio angelo nero mi stava sempre accanto, giocavamo assieme, scherzavamo, ridevamo, lui era il mio migliore amico cresceva molto più in fretta di me, il suo corpo si modellava sempre più assomigliando a una pantera, non avrei mai potuto contemplare che un giorno lui sarebbe stato il mio nemico.


Io ero agile, graziosa, e non assomigliavo a nessun essere animale. In me si rispecchiava, tra i ghiacciai, una esile e giovane bimba, che andava verso la crescita mostrandosi sempre più donna, sempre più bella.


I lunghi capelli biondi le cadevano sulle spalle, poggiandosi sulle sue grandi ali d'angelo.


Le sue mani pure non avevano mai fatto del male, ma un enorme potere nascondevano.


Charte mi cercava continuamente il suo muso da pantera mutava il suo aspetto quando stava con me appariva come quello di un giovane.


<<Charte vieni, vieni con me, andiamo nella valle delle betulle, ho bisogno di camminare un po!>>


<<Ehi Parme !, come mi preferisci, selvaggio o umano!?>>.


Lui correva esile nella valle, il suo corpo sinuosamente passava tra un albero all'altro e anche molto velocemente, il suo scatto felino gli permetteva di volare con le sue magiche ali,tra una chioma e l'altra delle profumate betulle.


<<Dai smettila Charte!, Sai che odio quelle tue zampe artigliate, mettiti comodo sei con me !, Non sei mica con quella tua amica dal manto a strisce !!>>


<<Ascoltami Parme !, cosa pensi di me noi due ci somigliamo siamo angeli!>>si avvicinò a me rapidamente, mi sfiorò delicatamente il viso.<<Ci somigliamo ma non perfettamente>>sibilò guardandomi negli occhi.


<< Qual'è il tuo pensiero?!dai Parme non farti supplicare>>.


Mi fermai a guardarlo dritto negli occhi intensi, fatti di giallo.


Senti Charte te l'ho detto centinaia di volte, è una questione vitale, io ti voglio bene, ma il mio des tino è quello di sorvegliare la nostra città, un giorno forse farò qualcosa di grande!, il nemico lo sai è sempre più vicino o forse è già alle nostre spalle! lui ci attaccherà!, e noi due non avremo più tempo!>>


<<Parme devi soltanto lasciarti andare! Dai Angelo non pensarci non pensare a un nemico che non conosci i suoi soldati! Noi lo sconfiggeremo e finalmente potremo viverci!>>.


Con un balzo mi saltò sopra,il suo amore profondo talvolta si scatenava in scenate selvagge, annusandomi gli zigomi pronunciati, mi buttò a terra tenendomi per la schiena le mie ali si schiusero per un attimo cogliendo la rugiada dalle foglie, il cielo si racchiuse come un vispo istrice le nuvole si fecero scure mostrando nell'aria tuoni e lampi che accompagnavano il battito del mio cuore, si levò un forte vento chiudendomi gli occhi con la granulosa terra, le mie mani erano libere da potermi guarire dalla accecante nebbia, quando li riapri lo vidi trasformato in felino, stava li sopra di me.
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